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Come arrivare
L’Auditorium è a ridosso
di Piazza Fiume (posteggio
taxi), a 10 minuti dalla
Stazione Termini (bus 86
per quattro fermate)
e a 20 minuti dalla Stazione
Tiburtina (bus 490).
Non è in Ztl e ha nei pressi
i parcheggi pubblici
di Via Mantova e Via Sicilia.
Calcolo percorso bus da-per
qualsiasi zona di Roma
www.atac.roma.it

Cartina su
www.auditoriumviarieti.it/Com
eRaggiungerci.htm

L’Auditorium sede del
Congresso nazionale LAV è su
www.auditoriumviarieti.it

Congresso nazionale LAV
magistrati, forze di polizia

• Progetti (C)ave Canem agli Scavi
di Pompei, colonie feline post ter-
remoto a L’Aquila, cani a Scicli e
Modica: una speranza per il ran-
dagismo al Sud?

Il Congresso è aperto a tutti i soci.
L’accreditamento dei partecipanti
avrà inizio alle ore 14:00 di venerdì
11 giugno. Per eventuali informazio-
ni su dove alloggiare tel 064461325

Si ricorda che il titolare del diritto di vo-
to attivo e passivo è il socio regolarmen-
te iscritto, tramite versamento della quo-
ta associativa, da almeno dieci mesi, vi-
ceversa il socio iscritto da meno di dieci
mesi non gode di elettorato attivo e pas-
sivo. Il mancato rinnovo della quota as-
sociativa per un tempo pari o superiore
a un anno equivale a decadenza dallo sta-
tus di socio e dei diritti a questo collega-
ti. Il versamento della quota associativa
decorso un anno dalla scadenza della pre-
cedente equivale a nuova iscrizione e non
a semplice rinnovo.

Il Consiglio Direttivo nazionale LAV

“Dal maltrattamento al rispetto. Vecchie e nuove sfide
per il movimento animalista”
Venerdì 11 - Sabato 12 - Domenica 13 giugno a Roma

Ai sensi dell’articolo 8 dello Statuto
è convocato il Congresso nazionale
della LAV venerdì 11, sabato 12 e do-
menica 13 giugno 2010, a Roma,
presso l’Auditorium di Via Rieti 11-
13.

Orari
Venerdì 11 giugno 2010: ore 15:00
prima convocazione in sede ordina-
ria; ore 15:30 seconda convocazio-
ne in sede ordinaria - 19:30.
Sabato 12 giugno: ore 9:30-13:00
e ore 15:00-19:30
Domenica 13 giugno: ore 9:30-
13:00

Ordine del giorno
Apertura lavori; votazione presiden-
za Congresso; votazione regolamen-
to Congresso; votazione ordine dei
lavori; relazione Consiglio Direttivo;

relazione Collegio dei Probiviri; il-
lustrazione bilancio consuntivo
2009; relazione Revisori dei Conti;
votazione bilancio consuntivo 2009;
presentazione del Documento di
Programmazione delle Attività 2011,
relazioni Responsabili dei settori e
votazione; dibattito generale; pre-
sentazione dei candidati al rinnovo
del Consiglio Direttivo e del Colle-
gio dei Probiviri, insediamento del
seggio elettorale, votazione, procla-
mazione degli eletti.

Sessioni tematiche
di approfondimento
anche con ospiti esterni
• Progetto riabilitazione gatte

da laboratori di sperimentazione
• La legge 189 contro il maltratta-

mento, sei anni di vita, bilancio e
prospettive. Partecipano avvocati,

Perché mangiamo gli animali
con grazia e modernità ottimi
strumenti di conoscenza: sta al
lettore usarli nel miglior modo
possibile, per rendere il nostro il
migliore dei mondi possibili. La
LAV ha partecipato alle presen-
tazioni del libro a Roma e a Mi-
lano. In un breve incontro riser-
vato abbiamo rivolto qualche do-
manda all’autore, oltre a congra-
tularci per la redazione di que-
sto documento tanto importante
per la diffusione delle nostre idee.
Gli abbiamo chiesto se, dopo aver
girato per quasi un anno negli
Stati Uniti a presentare il suo li-
bro, abbia dei suggerimenti per
un’associazione animalista come
la nostra. Foer ci ha risposto che
la strategia da perseguire per ave-
re un maggiore impatto, secon-
do lui, è “la creazione di uno spa-
zio per le persone che ci tengo-
no a questo argomento, ma non
hanno intenzione al momento di
diventare vegetariane. Un giorno
forse lo diventeranno, ma non su-
bito, non domani. Nel frattempo,
come coinvolgerle invece di al-
lontanarle? Le associazioni per i
diritti animali hanno ottimi mo-
di per ispirare energia e dedizio-
ne alle istanze, ma anche, pur-
troppo, per suscitare astio, che
non è necessario”, spiega lo scrit-
tore. E continua: “E’ meglio in-
vece avere un’audience la più am-
pia possibile, anche se non tutti
sono allo stesso livello rispetto
alla quantità di carne consuma-
ta. Bisogna affrontare questa ‘di-
seguaglianza’ con umiltà, gene-
rosità, flessibilità, anche in si-
tuazioni in cui pensiamo ‘Non è
giusto, non è giusto’. Non è mai
giusto mangiare carne. Ma lo sco-
po è il cambiamento, è far dimi-
nuire la distruzione e la violen-
za. E per farlo dobbiamo riusci-
re a portare molta più gente dal-
la nostra parte”. La LAV con Cam-
biamenu.it e, per esempio, con la
Vegrace, ha fatto sua, da qualche
tempo, proprio questa strategia.

a suscitato scalpore ne-
gli Stati Uniti e in al-
tri paesi, è sbarcata in
Italia a febbraio e an-

che qui ha avuto una bella riso-
nanza sui media. E’ la più recen-
te opera, autobiografica, di Jo-
nathan Safran Foer, giovane e ce-
lebre scrittore americano.
“Se niente importa. Perché man-
giamo gli animali” (Guanda), è
una storia di sensibilità e di sen-
sibilizzazione. Descrive il percor-
so di Jonathan che, in procinto
di diventare padre, si pone delle
domande e, soprattutto, rivolge
agli altri degli interrogativi. Ma
chi sono questi “altri”? In sostan-
za si tratta dei principali attori
del settore zootecnico statuniten-
se. Foer vuole capire e far capire
chi erano le hamburger, i petti di
pollo, il tacchino del Ringrazia-
mento, prima di diventare “car-
ne” nei piatti della gente. Studia,
indaga e viaggia. Due anni “on
the road”, nel corso dei quali vi-
sita, anche nel cuore della notte
e di nascosto (insieme ad esperti
animalisti) allevamenti di vario
genere, intervista e frequenta ad-
detti ai lavori. Con la lucidità che
ne contraddistingue lo stile, l’au-
tore narra ciò che vede e trasmette
ciò che sente. Senza concessioni
o indugi alla pietà, né alla colpe-
volizzazione, redige un diario/sag-
gio della coscienza. Il punto d’ar-

rivo, che coincide con quello di
partenza (Foer è vegetariano) è
la ri-cognizione del dolore degli
animali. Sapendo cosa c’è die-
tro la carne, tutti possono deci-
dere di evitarla, non accettando
le imposizioni del mercato e di
tradizioni, che si possono co-
munque modificare, senza privar-
le del loro ruolo simbolico e fa-
miliare. Se niente importa offre

H
di Paola Segurini

La più recente
pubblicazione di
Jonathan Safran
Foer è dedicata
agli allevamenti
intensivi e alla
scelta
vegetariana. Qui
Foer con Roberta
Bartocci (settore
vegetarismo LAV)


